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“I poliziotti di Pasolini” 

 

Pasolini così scriveva quando a Valle Giulia i figli di papà, travestiti da comunisti, aggredivano i 

poliziotti: “Siete in ritardo, figli. E non ha nessuna importanza se allora non eravate ancora 

nati... Adesso i giornalisti di tutto il mondo (compresi quelli delle televisioni)  vi leccano (come 

credo ancora si dica nel linguaggio delle Università) il culo. Io no, amici.  Avete facce di figli di 

papà. Buona razza non mente.  Avete lo stesso occhio cattivo. Siete paurosi, incerti, disperati  

(benissimo) ma sapete anche come essere prepotenti, ricattatori e sicuri:  prerogative piccolo 

borghesi, amici. Quando ieri a Valle Giulia avete fatto a botte coi poliziotti,  io simpatizzavo 

coi poliziotti!  Perché i poliziotti sono figli di poveri.  Vengono da periferie, contadine o urbane 

che siano.  Quanto a me, conosco assai bene il loro modo di esser stati bambini e ragazzi,  

le preziose mille lire, il padre rimasto ragazzo anche lui, a causa della miseria, che non dà 

autorità.  La madre incallita come un facchino, o tenera, per qualche malattia, come un 

uccellino;  i tanti fratelli, la casupola tra gli orti con la salvia rossa (in terreni altrui, 

lottizzati); i bassi  sulle cloache; o gli appartamenti nei grandi caseggiati popolari, ecc. ecc.  

E poi, guardateli come li vestono: come pagliacci, con quella stoffa ruvida che puzza di rancio  

fureria e popolo. Peggio di tutto, naturalmente, e lo stato psicologico cui sono ridotti  (per una 

quarantina di mille lire al mese): senza più sorriso,  senza più amicizia col 

mondo, separati, esclusi (in una esclusione che non ha uguali);  umiliati dalla perdita della 

qualità di uomini per quella di poliziotti (l’essere odiati fa odiare).  

Hanno vent’anni, la vostra età, cari e care.  Siamo ovviamente d’accordo contro l’istituzione 

della polizia.  Ma prendetevela contro la Magistratura, e vedrete!  I ragazzi poliziotti che voi 

per sacro teppismo (di eletta tradizione  risorgimentale) di figli di papà, avete 

bastonato, appartengono all’altra classe sociale.  A Valle Giulia, ieri, si è cosi avuto un 

frammento di lotta di classe: e voi, amici (benché dalla parte  della ragione) eravate i ricchi, 
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mentre i poliziotti (che erano dalla parte  del torto) erano i poveri. Bella vittoria, dunque, la 

vostra! In questi casi, ai poliziotti si danno i fiori, amici”. Non so perché ma questi figli di papà 

mi hanno fatto pensare ai Di Maio, Fico, Di Battista, questi figli dell’attuale malessere sociale, 

che, invece di stare in mezzo al popolo, giocano con il suo sedere sul web per conto di 

associazioni più o meno segrete, per continuare a creare profitti e interessi che hanno come 

obiettivo la fine di questa umanità. Giuno d’Ecclesiis, che ben li conosce, così ha etichettato 

Luigi Di Maio, Roberto Fico, Raggi e Grillo: “Vergognatevi coglioni, bulli, figli di papà 5 Stelle. 

Siete spazzatura sociale, borghesi para culo, cagasotto”. I giudizi sono molto pesanti, ma 

questi figli di papà, arroganti e presuntuosi, incapaci di mettersi i pantaloni quando si alzano, 

stanno distruggendo il vero movimento rivoluzionario che sta nascendo. E il popolo del 

Movimento 5 Stelle, genuino e spontaneo, sembra cadere nella loro trappola.  La Bedori, che 

fu chiamata casalinga, disoccupata, grassa e brutta e fu costretta a rinunciare alla 

candidatura a sindaco di Milano, ha vuotato il sacco contro un sistema che impone alle persone 

di essere “comunicativi”. Se no, sei, per loro, un diverso! Ecco il dramma dei giovani del 

Movimento 5 Stelle, che essendo gestiti dittatorialmente da Grillo, attore che riconosce il 

prossimo solo se comunicativo, simpatico, presentabile e di bello aspetto, come se dovesse 

andare a teatro, si guardano continuamente allo specchio e tirano fuori i loro sorrisi da 

imbecilli pure di piacere  e dicono le solite frasi ad effetto, pur di impressionare il popolo 

credulone. Il vaffanculo vale più per i non comunicativi che per i bastardi e cialtroni di questo 

regime. Di queste sceneggiate e pagliacciate abbiamo le scatole gonfie. Il Movimento “9 

Dicembre – Forconi”, vero movimento rivoluzionario, che ha deciso di arrestare tutti i 

governanti e parlamentari abusivi, compresi quelli del M5S, che si inventano scuse di ogni 

genere per non dimettersi, stanno crescendo nella considerazione  della gente, che li vede 

come ultimo ed unico baluardo contro il regime. La primavera della rinascita dell’Italia sta per 

arrivare. Fra poco finirà l’inverno di un regime che è durato troppo tempo. L’Italia degli onesti 

e dei capaci, l’Italia dei Falcone, Borsellino, Dalla Chiesa, e tanti uomini, come Carabinieri, 

poliziotti, militari, imprenditori, lavoratori e pensionati, figli di un popolo italiano che crede 

nel Tricolore, nella Patria, che è stata abbattuta per servire gli interessi delle lobby di potere 

internazionali, è pronta alla riscossa. Noi sappiamo che vinceremo, perché l’Italia è con noi! 
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